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   j)   se, nel caso in cui siano portatori di handicap, abbiano l’esi-
genza, ai sensi degli articoli 4 e 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
di essere assistiti durante le prove, indicando, in caso affermativo, l’au-
silio necessario in relazione al proprio handicap, nonché gli eventuali 
tempi aggiuntivi necessari. Tali richieste devono risultare da apposita 
certificazione rilasciata da una competente struttura sanitaria pubblica 
da inviare successivamente e almeno 10 giorni prima dell’inizio della 
prova, o in formato elettronico mediante posta elettronica certificata 
all’indirizzo pec dell’USR individuato ai fini dello svolgimento delle 
prove o a mezzo di raccomandata postale con avviso di ricevimento 
indirizzata al medesimo USR. Le modalità di svolgimento delle prove 
possono essere concordate telefonicamente con il competente USR. 
Dell’accordo raggiunto il competente USR redige un sintetico verbale 
che invia tramite email all’interessato per la formale accettazione. In 
ogni caso i tempi aggiuntivi eventualmente concessi non potranno ecce-
dere il 30% del tempo assegnato per le prove; 

   k)   il titolo di studio di cui all’art. 3, comma 1, posseduto con 
l’esatta indicazione dell’Università che l’ha rilasciato, dell’anno acca-
demico in cui è stato conseguito e del voto riportato; qualora il titolo di 
studio sia stato conseguito all’estero il candidato deve indicare obbliga-
toriamente gli estremi del provvedimento con il quale il titolo stesso è 
stato riconosciuto equipollente al corrispondente titolo italiano; 

   l)   la lingua straniera, scelta tra inglese, francese, tedesco o spa-
gnolo, da utilizzare ai fini dell’attuazione degli articoli 8 e 9; 

    m)   la classe di concorso o il tipo/posto di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 febbraio 2016, n. 19;  

    n)   la sede e istituto di titolarità e di servizio (i docenti in esonero 
sindacale, distaccati, utilizzati, comandati o collocati fuori ruolo, poiché 
in servizio all’estero o presso altre amministrazioni dello Stato, indi-
cheranno l’ultima istituzione scolastica di appartenenza, nonché l’isti-
tuzione o l’ufficio presso il quale prestano servizio e la data di inizio);  

    o)   la data della prima nomina in ruolo nonché la conferma in 
ruolo;  

    p)   l’effettiva anzianità di servizio dopo la prima nomina in ruolo;  
    q)   i periodi di servizio prestati presso istituzioni scolastiche ed 

educative statali, nonché presso le scuole paritarie prima della nomina 
in ruolo con l’esatta indicazione dell’istituzione e dei singoli periodi di 
servizio effettivamente prestato in costanza del riconoscimento parita-
rio, nonché l’avvenuto versamento dei contributi;  

    r)   gli eventuali periodi per i quali è stato adottato un provve-
dimento interruttivo del computo dell’effettivo servizio. Tale dichiara-
zione deve essere resa anche se negativa;  

    s)   la eventuale conferma dell’incarico di presidenza di cui 
all’art. 1  -sexies   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43;  

    t)   di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 497 del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;  

    u)   il consenso al trattamento dei dati personali per le finalità e 
con le modalità di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni.  

 7. Non si tiene conto delle domande che non contengano tutte le 
indicazioni circa il possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione al 
corso-concorso e tutte le dichiarazioni previste dal presente decreto.   

  Art. 5.
      Commissione del concorso    

     1. La commissione esaminatrice dei candidati al concorso di 
ammissione al corso di formazione dirigenziale è nominata con decreto 
del Direttore generale, secondo le modalità e con i requisiti definiti dagli 
articoli 15 e 16 del DM.   

  Art. 6.
      Prova preselettiva    

     1. L’eventuale prova preselettiva si svolge nelle sedi individuate 
dagli USR, anche in più sessioni in relazione al numero dei candidati. 

 2. Lo svolgimento della prova preselettiva è computerizzato; i can-
didati ammessi a sostenere la prova preselettiva hanno a disposizione 
una postazione informatica alla quale accedono tramite un codice di 
identificazione personale che sarà fornito il giorno della prova. 

  3. La prova preselettiva consiste in un test articolato in cento que-
siti a risposta multipla. Ciascun quesito ha quattro opzioni di risposta, di 
cui una sola corretta; l’ordine dei 100 quesiti somministrati sarà diversi-
ficato per ciascun candidato. I cento quesiti saranno riferiti alle seguenti 
aree tematiche:  

  normativa riferita al sistema educativo di istruzione e di forma-
zione e agli ordinamenti degli studi in Italia con particolare attenzione 
ai processi di riforma in atto;  

  modalità di conduzione delle organizzazioni complesse, con 
particolare riferimento alla realtà delle istituzioni scolastiche ed edu-
cative statali;  

  processi di programmazione, gestione e valutazione delle isti-
tuzioni scolastiche, con particolare riferimento alla predisposizione e 
gestione del Piano triennale dell’offerta formativa, all’elaborazione del 
Rapporto di autovalutazione e del Piano di miglioramento, nel quadro 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e in rapporto alle esigenze 
formative del territorio;  

  organizzazione degli ambienti di apprendimento, con particolare 
riferimento all’inclusione scolastica, all’innovazione digitale e ai pro-
cessi di innovazione nella didattica;  

  organizzazione del lavoro e gestione del personale, con partico-
lare riferimento alla realtà del personale scolastico;  

  valutazione ed autovalutazione del personale, degli apprendi-
menti e dei sistemi e dei processi scolastici;  

  elementi di diritto civile e amministrativo   , con particolare riferi-
mento alle obbligazioni giuridiche e alle responsabilità tipiche del diri-
gente scolastico, nonché di diritto penale con particolare riferimento 
ai delitti contro la Pubblica amministrazione e in danno di minorenni; 

  contabilità di Stato, con particolare riferimento alla programma-
zione e gestione finanziaria presso le istituzioni scolastiche ed educative 
statali e relative aziende speciali;  

  sistemi educativi dei Paesi dell’Unione europea.  
 4. I quesiti di cui al comma 3 sono estratti da una banca dati di 

4000 quesiti resa nota tramite pubblicazione sul sito internet del Mini-
stero, almeno 20 giorni prima dell’avvio della prova preselettiva. 

 5. La prova ha la durata di 100 minuti, al termine dei quali il 
sistema interrompe la procedura e acquisisce definitivamente le rispo-
ste fornite dal candidato fino a quel momento. Fino all’acquisizione 
definitiva il candidato può correggere le risposte già date. 

 6. La prova preselettiva assegna un punteggio massimo di 100,0 
punti, ottenuti sommando 1,0 punti per ciascuna risposta esatta, 0,0 
punti per ciascuna risposta non data e sottraendo 0,3 punti per ciascuna 
risposta errata. 

 7. Il punteggio della prova preselettiva è restituito al termine della 
stessa. 

 8. A sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto ministeriale, sulla base 
delle risultanze della prova preselettiva sono ammessi a sostenere la 
prova scritta, di cui all’art. 8, n. 8700 candidati. Sono, altresì, ammessi 
tutti i candidati che abbiano conseguito nella prova preselettiva un pun-
teggio pari a quello del candidato collocato nell’ultima posizione utile. 
Il mancato superamento della prova comporta l’esclusione dal prosie-
guo della procedura concorsuale. Il punteggio della prova preselettiva 
non concorre alla formazione del punteggio finale nella graduatoria di 
merito del concorso di accesso al corso di formazione dirigenziale e 
tirocinio. 

 9. Con avviso da pubblicarsi nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, 4ª Serie speciale, Concorsi ed esami, del 27 febbraio 2018 
e sul sito internet del Ministero, è reso noto il calendario della eventuale 
prova preselettiva comprensivo del giorno e dell’ora di svolgimento. 
Nello stesso avviso è data comunicazione in merito alla pubblicazione 
dell’archivio da cui saranno estratti i quesiti di cui al comma 3 del pre-
sente articolo. La pubblicazione di tale avviso ha valore di notifica a 
tutti gli effetti. 

 10. L’elenco delle sedi della prova preselettiva con la loro esatta 
ubicazione, con l’indicazione della destinazione dei candidati distribu-
iti, ove possibile, per esigenze organizzative, nella regione di residenza 
in ordine alfabetico, e le ulteriori istruzioni operative, è comunicato 
almeno 15 giorni prima della data di svolgimento delle prove tramite 
avviso pubblicato sul sito internet del Ministero. Tale pubblicazione ha 
valore di notifica a tutti gli effetti. 


